
A WONDERFUL EXPERIENCE 

Hello, dear friends, lovers of the 

English language! Today Peter and I, 

Joshua, will talk to you about the 
wonderful experience with Josh. 

Gli alunni della 5^B il 14/04/2015 

hanno cominciato la loro esperienza 

di “ English Conversation”  con l’ 
insegnante madrelingua Josh. 

Josh è un ragazzo di 23 anni 

proveniente dall’Irlanda . Josh è alto 

circa 1,90 m, ha gli occhi azzurri e i 
capelli castani. Lui è molto socievole 

e scherzoso. 

Josh è stato con gli alunni della 5^B 

ogni martedì pomeriggio, per sei 
incontri di due ore ciascuno.  

La prima lezione che ha fatto Josh è 

incominciata con la sua 

presentazione:ci ha parlato di sé e 
dell’ Irlanda. 

Dopo essersi presentato, ha chiesto 

agli alunni il loro nome, la loro età, la 
loro materia preferita, lo sport che 

praticavano, il loro genere di musica 

preferita e i loro cantanti preferiti. 

Alla fine della presentazione, Josh ha 

comunicato agli alunni che avrebbe 
voluto fare un piccolo show con 

protagonisti gli alunni stessi. 

Poi Josh ha fatto scegliere con una 

votazione agli alunni i generi 
cinematografici che avrebbero fatto 

parte dello show: FANTASY, 

FANTASCIENZA, AZIONE e 

COMMEDIA. Poi ognuno ha scelto 
un personaggio da interpretare tratto 

da un film. 

Lo show parlava di alcuni umani che 

sono precipitati con la loro navicella 
su un pianeta, dove hanno incontrato 

tre alieni cattivi, che hanno detto agli 

umani che potevano aggiustargli la 

navicella ma solo se se ne fossero 
andati. Gli umani allora hanno deciso 

di andarsene perciò il pianeta è 

rimasto tutto per gli alieni cattivi. 
Lo show aveva come titolo “The 

Revenge of the Aliens”. 

Dopo aver scelto le parti e scritto il 

copione, Josh ha fatto drammatizzare 

le parti agli alunni, che a casa le 
avevano studiate a memoria. 

Il copione è stato costruito nel 

seguente modo: noi alunni 

inventavamo le battute del nostro 
personaggio e Josh ci aiutava 

scrivendole alla lavagna in inglese.  

Questa esperienza ci ha consentito di 

sperimentare l’ uso dell’ inglese in un 
contesto “autentico” in cui l’ inglese 

diventa indispensabile per 

comunicare con chi l’ italiano lo sa 

poco o male. 
Queste ore passate con Josh sono 

state utili e divertenti! Abbiamo 

scoperto che l’inglese non è poi così 

difficile, certo lo è meno dell’italiano, 
basta solo perseverare! 

We enjoy this experience a lot and 

we hope to have a mother tongue 
teacher at the “Camozzi” too. 

Pietro e Joshua 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

   

 


